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XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                       4 settembre 2022 
 

 

Regole di ingaggio 
A cura di don Carlo Tisot 

 
Se Gesù cercasse la popolarità a buon mercato, non farebbe mai un discorso del genere. 
Gesù non ha mai inteso sedurre i discepoli, e proprio per questo non esita a metterli di fronte 
alle esigenze che comporta l’andargli dietro, arrivando quasi a scandalizzare. Davanti a questi 
discorsi, ci sentiamo a disagio anche noi, perché viene misurato il nostro comportamento ed 
emergono le nostre inefficienze e le nostre lacune. E poi, le regole ci mettono sempre a 
disagio, Ma cerchiamo di vedere in queste norme, non un rimprovero, ma un invito al 
miglioramento, a crescere meglio. Gesù inizia con il dare un senso a quel nostro desiderio di 
stare con lui, di frequentare la sua scuola. In questo momento lui ci parla di amore e ci avvisa 
che non ammette mezze misure. Anche gli affetti più cari e più sacri devono lasciare il passo 
a Dio, che non nega questo amore ma lo accende e lo fa divampare, perché è lui la scintilla 
che permette l’incendio. La seconda regola ci consola e ci conforta. Infatti portare la croce 
significa accettare la parte debole della vita,  riconoscerla. Lui vuole che, proprio perché 
siamo peccatori, lo seguiamo; desidera che tutto di noi sia presente, non solo la copertina 
bella e colorata, ma anche le pagine stropicciate e piene di errori, strappi e cancellature. Su 
quelle pagine Gesù si ferma non per condannarci, ma per cogliere la nostra fatica e stringerci 
al cuore, perché ci ama. A questo punto ci parla di un altra rinuncia, un dire addio ai nostri 
averi, non perché non ci servono, ma perché, se vissuti male, andrebbero a intralciare la 
relazione con Dio. Gesù, dunque, ci accoglie come discepoli se mattiamo lui al primo posto, 
se doniamo tutto noi stessi, se diciamo addio a tutto quello che si frappone fra noi e lui, Se ci 
pensiamo, significa porre lui in tutte le nostre risorse ed energie, senza accavallare tante altre 
realtà secondarie che ci si presentano nel quotidiano. Gesù desidera tutto di noi, non solo un 
avanzo di tempo, il resto della giornata. Se ci sembra esigente, togliamoci ogni dubbio: lo è. 
Ma se guardiamo la sua croce, capiremo che nemmeno lui si è risparmiato per amore verso di 
noi. Queste sono le regole più che chiare ed è davanti ad esse che bisogna prendere 
posizione. Il Regno di Dio non è una proposta da collocare fra le altre; è impresa difficile e su 
di essa bisogna puntare il tutto per tutto. L’offerta è unica: una pienezza di vita per l’eternità. 
Non è uno sforzo di volontà, ma una resa all’amore che ci porta verso la vita piena. 

Domenica  
4 settembre 

 
XXIII DOMENICA 

DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 

 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror: 

d. Graziella e Remigio Fontan – d. Maria Taufer – d. don Pierino Partel 
Ore 10.00 – 17.00: Sante Messe a San Martino di C.  

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Fiera:  
d. Lucia Scalet v. Simoni e Giovanni Simoni – d. Giannino Zanon (ann) 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico: 
Secondo intenzione offerente – d. Mariastella Turra e familiari 

Ore 11.00 Santa Messa della Comunità a Sagron 
Ore 18.00: Santa Messa Vespertina a Fiera 

Ore 18.30: Santa Messa della Comunità a Transacqua: 
d. Giovanni Moz – d. Tullio e Giacomo Simoni – d. Marino Cosner – d. Irma Loss 

 

Lunedì  
5 settembre 

Ore 9.00: Santa Messa a San Silvestro 
Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Arcipretale) 

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua 

Martedì  
6 settembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Arcipretale) : 
d. Vito, Francesco, Carmen e Luisa 
Ore 18.00: Santa Messa a Siror: 

d. Battista e Rachele Taufer 
Ore 18.00: Santa Messa a San Martino di C. 

 Mercoledì  
7 settembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Arcipretale): 
Secondo intenzione offerente 

Ore 18.00: Santa Messa a Tonadico: 
d. Suor Agnese Depaoli 

Ore 18.00: Santa Messa a Siror 

Giovedì  
8 settembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Arcipretale): 
In Onore alla Madonna 

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua:  
d. Livia e Bepi Simoni – d. Antonio e Maddalena Scalet (ann) 

d. Flavio Tavernaro 
Ore 18.00: Santa Messa a San Martino di C. 

Venerdì  
9 settembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Arcipretale) 
Ore 18.00: Santa Messa a Tonadico: 

d. Giustino Gadenz ed Erminia Depaoli – defunti famiglia Boni 

Sabato 
10 settembre 

Ore 10.30: Santa Messa a Siror 
Ore 18.00: Santa Messa Vigilare a San Martino di C:  

Ore 18.00: Santa Messa Vigilare a Fiera:  
d. Maria Luisa Zugliani 

Domenica  
11 settembre 

 
XXIV DOMENICA 

DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror 
Ore 10.00: Santa Messa a San Martino di C.: 

d. Bortolo e Giacoma 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Fiera:  

d. Mario Tisot 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico: 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Mis 
Ore 18.30: Santa Messa della Comunità a Transacqua: 

d. Pietro e Francesca Bernardin – d. Domenico De Bertolis e Caterina (ann) 
d. Angelo e Sergio Debertolis – d. Eugenio Kaltenhauser 
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Roma – Domenica 4 settembre 2022 
 

Ci uniamo alla preghiera  

e all’invocazione di tutta la Chiesa  

nel giorno in cui Papa Francesco 

beatifica Giovanni Paolo I 

 - Papa Albino Luciani -  
 

Il cammino della settimana... 

 Lunedì 5 settembre alle 9.00 Santa Messa al Santuario di San 

Silvestro.  

 Giovedì 8 settembre: Festa della Natività della Beata Vergine 

Maria. S. Messe secondo gli orari parrocchiali. In Arcipretale a 

Pieve alle ore 18.00. 

 Sabato 10 settembre: a Siror alle ore 10.30 Santa Messa della 

Cooperazione. 

 Da Domenica 11 settembre a Fiera Santa Messa festiva ore 

10.30 e San Martino di Castrozza ore 10.00 

 

Trento – Perugia - Città della Pieve: 

Domenica 11 settembre 
 

La Chiesa trentina si unisce,  

in comunione di preghiera,  

all’Arcidiocesi di Perugia-Città della Pieve 
 

per l’ordinazione 

episcopale di  

DON IVAN MAFFEIS  
 (sacerdote-parroco  

dell’Arcidiocesi di Trento) 

 

DON IVAN MAFFEIS VESCOVO! 
 

Perugia è pronta ad accogliere l’arcivescovo eletto don Ivan Maffeis (sacerdote 

della nostra diocesi di Trento), nella giornata di inizio ministero pastorale in 

programma domenica 11 settembre, che culminerà nella cattedrale di San Lorenzo 

con la sua ordinazione episcopale e presa di possesso. Con gioia ringraziamo lo 

Spirito Santo, il quale mai abbandona la Chiesa di Dio; il Santo Padre per aver scelto 

uno dei nostri fratelli trentini come pastore di una Comunità diocesana italiana; la 

Chiesa di Trento che dona un suo figlio per dare continuità al messaggio del 

Vangelo; a don Ivan per la generosità con cui ha accolto la nomina di Papa 

Francesco, per il bene fatto fin qua e per il molto che ancora farà nel servizio cui è 

chiamato. Stimolati dai recenti interventi, apparsi sul nostro settimanale diocesano 

Vita Trentina, riportiamo alcuni significativi passaggi che dicono l’uomo-sacerdote, 

ma soprattutto la grazia di Dio sempre operante per il bene della sua Chiesa. 

 

Don Ivan, nel suo primo saluto alla diocesi di Perugia-Città della Pieve: “Vengo fra 

voi per mettermi in ascolto di questa preziosa terra di santi e di bellezza, della quale 

chiedo con umiltà di divenirne figlio; vengo per amare questa Chiesa con tutte le 

mie forze, in un servizio di preghiera e di dedizione; vengo per condividere – alla 

luce del Vangelo di Gesù Cristo – ‘le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce’ di 

ciascuno”. 

 

L’Arcivescovo Lauro Tisi, nel giorno in cui don Ivan ha salutato la comunità 

parrocchiale roveretana ed ha ricevuto in dono il pastorale ligneo, segno del pastore 

che guida il gregge affidatogli: “Caro don Ivan, ti auguro, nel tuo futuro ministero 

episcopale, di aiutare la tua nuova Diocesi a smascherare i fattori che avvelenano 

il pozzo della vita e che tolgono il respiro”.  

 

“Un saluto che si fa preghiera e invocazione – le parole di una religiosa che ha 

ringraziato don Ivan a nome dei consigli pastorali delle parrocchie dell’Ausiliatrice -, 

grati per il bene ricevuto e la fraternità costruita che non viene meno. Sono stati 

anni brevi ma intensi e la tua nomina è un bene per la Chiesa ma anche una 

perdita per Rovereto, che suscita rammarico e nostalgia. Resterai nel cuore dei 

fedeli, di chi ti ha conosciuto, incontrato, ascoltato, di chi ha lavorato con te, 

fratello tra fratelli e sorelle”. 

 

Dal saluto di congedo di Don Ivan: “Il vescovo non ha detto la cosa più importante: 

sono un poveruomo. Chiedo perdono a quanti posso aver ferito con i miei ritardi, 

con le mie mancanze di pazienza e di carità”. È impossibile fare bilanci “anche 

perché la Chiesa non è un’azienda ma vive di incontri, di porte aperte, 

condivisione di progetti, gioie, sofferenze e lutti. Condivisione che aiuta a 

relativizzare i tanti traguardi effimeri e a radicarsi nell’essenziale”. 

 


